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“Vivere bene, una domanda politica. Cultura, 
ambiente, economia, politiche sociali”. 
Questo titolo, che come ogni etichetta definisce e 
allude, circoscrive quel che vorremmo affrontare 
con appuntamenti scanditi regolarmente nei 
prossimi anni, legati al tema del “vivere bene”. 
Formula ambigua da restituire con chiarezza 
alla sua complessità declinandola in differenti 
angolazioni, esplorandone percorsi che 
intersecano individuo e società. 

Evitando interpretazioni individualistiche e
formule edonistiche e superficiali quel che ci sta 
a cuore è indagare la trama profonda che lega il 
bene di ciascuno all’orizzonte che è comune, cioè 
“il bene comune” che è il bene mio assieme al tuo.



L’edizione zero
E dunque partiamo. 
Se il tema generale è il vivere bene come domanda 
politica, in questa edizione zero abbiamo deciso 
di privilegiare l’attenzione al nesso tra sviluppo 
locale – con particolare riferimento alle aree 
non classificate come urbane - e contesti/flussi 
internazionali e globali. 

Perché tematizzare la questione dello sviluppo di 
queste aree, di cui la Valle Seriana è esempio non 
privo di peculiarità interessanti? 



La cura dell’ambiente e la transizione green, la coesione
sociale e la dignità delle persone sono fattori del vivere
bene che rischiano di indebolirsi se non sono collocati 
all’interno di processi di sviluppo.
Non si dà “vita buona” in un contesto in cui la dinamica
sociodemografica sia in stallo; e nemmeno entro logiche 
legate solo alla dinamica stato-mercato dimenticando 
quel terzo pilastro fondamentale che è la comunità. 
Occorre invece indirizzarsi verso modelli a tre pilastri 
aperti a politiche che riconoscano la multidimensionalità 
della “crescita”.
Da questo punto di vista riteniamo urgente promuovere
visioni che inseriscano gli ampliamenti quantitativi in 
processi complessi in cui giocano un ruolo rilevante il 
piano sociale e quello culturale. C’è molto da pensare e 
da fare ma non partiamo certo da zero come mostra la 
nozione di sviluppo umano su cui da tempo lavora l’ONU, 
il concetto di sostenibilità - che ha progressivamente 
coniugato istanze economiche, sociali e ambientali – 
o l’idea di sviluppo umano integrale messa al centro 
dell’operato dell’attuale pontificato.
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Nella dialettica con le metropoli e i luoghi su cui si 
posizionano le grandi direttrici dei flussi globali le “aree 
interne” devono giocare peculiari forme di attrattività 
che garantiscano agli attori economici la presenza di 
capitale umano giovane e innovativo, sia sul piano degli 
imprenditori che dei tecnici necessari alla produzione. 
Non si tratta solo di trattenere i giovani locali ma anche e 
soprattutto di aprire un circuito di reciprocità 
tra territori. 

Infine il tema del lavoro. E’ ormai chiaro che il lavoro 
non è semplice produzione strumentale di beni ma è un 
luogo importante in cui l’umano si realizza. Potremmo 
quasi sostenere che non è l’uomo che fa il lavoro 
bensì è il lavoro a fare gli esseri umani. Se questa è la 
premessa, allora riflettere sulle pratiche di lavoro entro 
cui si intrama la vita di tutti e di ognuno ci permette 
di riflettere sulle conseguenze che queste hanno sulle 
nostre minute biografie.

2

3



I promotori dell’iniziativa
Cooperativa Sociale “La Fenice” di Albino

Comunità Montana della Valle Seriana

Associazione “Diaforà” di Albino

Confcooperative Bergamo

..

..

.

.

.
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CSA Coesi Impresa Sociale
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Comune di Albino

In collaborazione con
Società editrice “Il Mulino”



Sessione 1 
– 
Il vivere 
bene

Venerdì 12 novembre
Solo in streaming
Per connettersi, 
digitare canale youtube 
Associazione Diaforà

 9.30 	
Saluti delle autorità

 10.00
Vivere bene, una domanda politica
Carlo Sini • Filosofo

 11.00 – 11.45 
Vivere bene: il territorio, gli spazi e i luoghi
Giampiero Lupatelli • Economista Territoriale

 12.00 – 12.45 
Living well, a matter of space
Malcolm McCullough • Scrittore, Professore e Architetto alla University 
of Michigan

I luoghi del festival
Monastero La Ripa
Via La Ripa, Albino (Bg)

Auditorium Cuminetti
Viale Aldo Moro,4 - 24021, Albino (Bg)

Tutte le sessioni, con esclusione di quelle serali, potranno essere seguite in 
diretta streaming sul Canale YouTube di Diaforà 

.

..

https://www.youtube.com/c/AssociazioneDiafor%C3%A0
https://www.youtube.com/c/AssociazioneDiafor%C3%A0
https://www.youtube.com/c/AssociazioneDiafor%C3%A0


Sessione 2 
-
Lo sviluppo 
di un 
territorio 
tra spazi e 
luoghi

Venerdì 12 novembre
Sala conferenze del 
Monastero La Ripa

 15.00- 16.30 	
Tavola rotonda - Valorizzare le aree interne 
Introduzione e conduzione a cura di Marco Bussone - Presidente UNCEM

Nicola De Michelis • Commissione Europea, Direzione Generale della 
Politica Regionale e Urbana
Lorenzo Migliorati • Docente Università di Verona
Ander Etxeberria Otadui • Corporacion Mondragon
Ugo Ghilardi • ITEMA Group 
Don Cristiano Re • Ufficio Pastorale Sociale e del Lavoro Diocesi di 
Bergamo 
Remo Morzenti Pellegrini • Università degli Studi di Bergamo

 Coffee break 

 16.45-18.30 
Tavola rotonda – Una valle alla ricerca di futuro 
Introduzione e conduzione a cura di Giampiero Callegari - Presidente 
della Comunità Montana Valle Seriana 

Giovanna Ricuperati • Vicepresidente Confindustria Bergamo
Oscar Fusini • Direttore Ascom Confcommercio Bergamo 
Orazio Amboni • Ufficio Studi CGIL
Giovanni Foresti • Direzione Studi e Ricerche Intesa Sanpaolo 
Flavia Bigoni • Presidente Ambito Valle Seriana Superiore e Valle di 
Scalve

 20.30
Rapporto arte/territorio
Incontro con l’Open Program del Workcenter di Jerzy Grotowski e 
Thomas Richards: comunità transitorie nelle arti performative
Conduce Anna Bonalume • Giornalista de l’Espresso 



Sessione 3
 –
Il ruolo 
dell’impresa 
sociale 
e del terzo 
settore

Sabato 13 novembre
Sala conferenze del 
Monastero La Ripa

 9.15 	
Saluti delle autorità

 9.30– 10.30
 …ma l’economia può farci vivere bene? 
Guida all’economia civile
Stefano Zamagni • Economista

 10.30 -12.30 
Tavola rotonda - L’apporto della economia civile allo sviluppo 
locale nel suo rapporto con le istituzioni pubbliche: verso un 
regolamento attuativo delle linee guida di cui al DM 72 del 31 
marzo 2021
Introduzione e conduzione a cura di Giuseppe Guerini • Presidente 
CECOP – CICOPA Europa e Confcooperative Bergamo 

Francesco Longo • Docente Università Bocconi
Valeria Negrini • Vicepresidente Fondazione Cariplo
Stefano Granata • Presidente nazionale di Federsolidarietà
Antonio Costantini • Direttore Società Servizi Socio Sanitari Valle Seriana
Maurizio Mensi • Scuola Nazionale dell’Amministrazione

 Pausa pranzo	



Sessione 4
 –
Sguardi sul 
viver bene

Sabato 13 novembre
Sala conferenze del 
Monastero La Ripa

Sabato 13 novembre
Auditorium Cuminetti

 14.30- 18.30
Introduzione e conduzione a cura di Eliana Di Caro • Giornalista de Il Sole 
24 Ore
Vivere bene, lo sguardo dell’economia
Andrea Salanti • Università degli Studi di Bergamo 

Vivere bene, lo sguardo della scienza politica
Donatella Campus • Università degli Studi di Bergamo 

Vivere bene, lo sguardo della biologia 
Manuela Monti e Carlo Alberto Redi • Università di Pavia
“Non siamo buoni antenati”

 

 20.30
Dialogo-concerto di Filippo Sala “TWIST STATION” 
Con la partecipazione di Alessandra Beltrame, visual.
Conduce Anna Bonalume • Giornalista de l’Espresso

In collaborazione con Associazione “Il Club”

	



Segreteria organizzativa 
a cura di Diaforà

Per informazioni scrivere a 
diaforared@gmail.com



Segreteria organizzativa a cura di Diaforà

Per informazioni scrivere a diaforared@gmail.com

Con il patrocinio diIn collaborazione con Con il supporto 
e il contributo di

Con il patrocinio di 
Città di Albino 

 
 

Promotori


